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Questo progetto propone un percorso di approfondimento sulle ingiustizie sociali, 

sugli squilibri fra ricchezza e povertà e sui diritti negati. 

 

Attività 1 : Brain storming 

Al fine di conoscere il problema della povert¨ ¯ sembrato utile partire dallôesperienza 

degli allievi, dalla percezione del fenomeno anche attraverso domande: ñti ¯ mai 

capitato di entrare in contatto con persone che vivono in condizione di povertà? Se si, 

qual ¯ la tua reazione emotiva (piet¨, dolore, indifferenza, paura, rabbia). Raccontaò. 

Gli allievi sono stimolati alla riflessione. 

 

Elaborazione del tema 

 Primo passo: informazione  

Ź 

attraverso: 

 il vissuto dellôallievo; 

 ricerca sui quotidiani; 

 riviste; 

 enti di volontariato; 

 organizzazioni governative e non. 

 

La classe ha partecipato alla colletta alimentare nelle scuole ed è stata sensibilizzata 

al problema della povertà nel territorio. 

Gli allievi sono invitati dal docente a produrre un testo sullôesperienza ed 

approfondire la conoscenza sulla tematica (
1
). 

 

 

Attività 2 : Ricerca di notizie sui quotidiani locali relativi alla dimensione del 

fenomeno della povertà nel territorio piemontese a causa della perdita di posti di 

lavoro. 

Lettura di un articolo apparso sul quotidiano ñLa Stampaò il 14/03/2010: ñRapporto 

Caritas diocesanaò (
2
). 

 

 

Attività 3 : Può essere importante conoscere coloro che operano nei diversi ambiti di 

difesa delle categorie più povere ed ultime della società a livello locale, nazionale ed 

internazionale. 

                                                           
1
 Vedi Allegato 1: Banco alimentare 

2
 Vedi Allegato 2: La povertà a Torino nel 2010. 
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Enti di volontariato locali: Caritas ï Sermig ï Gruppo Abele. 

 

Visita della classe allôArsenale della Pace.  

Partecipazione al pranzo dei popoli: Simulazione degli squilibri economici e sociali 

tra i vari paesi del mondo. Ogni allievo rappresenta un paese e riceve una razione di 

cibo proporzionale alla ricchezza dello stesso, di conseguenza i poveri riceveranno 

una porzione minima ribellandosi per lôingiustizia. 

Questo gioco di ruolo dà un valido apporto alla presa di coscienza delle ingiustizie 

sociali e li incoraggia alla discussione e al dibattito. 

Nellôambito della stessa attivit¨ un gruppo ha partecipato al Convegno sulla Povert¨ 

tenutosi allôArsenale della Pace di Torino nellôAprile 2010 alla presenza della 

dottoressa Mara Rossi, rappresentante italiana OCSE a Ginevra. 

Nellôambito di questo evento, gli stessi studenti hanno intervistato Ernesto Olivero, 

fondatore del Sermig (
3
). 

 

 

 

Attività 4 : Approfondimento del ruolo delle carte degli Organismi Internazionali. 

Lôattivit¨ ¯ finalizzata alla presentazione della storia, della struttura e dei contenuti 

dei diritti umani. 

Esame degli articoli 1 ï 2 della dichiarazione universale dei diritti umani, che 

stabiliscono i concetti basilari di libertà ed uguaglianza, e gli articoli 23 ï 25 che 

sanciscono i diritti economici, sociali e culturali (
4
, 

5
). 

 

Presentazione dei principali organismi internazionali (
6
): 

1. FAO; 

2. BIRS; 

3. OMS; 

4. OCSE; 

5. UNICEF 

 

 

Secondo passo 
Ź 

 Cause della povertà; 

 Analfabetismo; 

 Carenza di comunicazione; 

 Sovrappopolazione; 

 Disoccupazione. 

 

                                                           
3
 Vedi Allegato 3: Intevista. 

4
 Vedi Allegato 4: enunciazione articoli. 

5
 Vedi Allegato 5: Dichiarazione dei diritti dellôInfanzia e dellôAdolescenza. 

6
 Vedi Allegato 6: Organismi internazionali 
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Attività 5 : Approfondimento delle differenze socio-economiche tra le diverse aree 

del mondo, individuando nella complessit¨ territoriale lôinterdipendenza di fatti e 

fenomeni. 

Analisi delle problematiche. 

Analisi dellôeconomia globale, mettendo in evidenza le criticità. 

Ricerche ï mappe (
7
, 

8
). 

 

 

 

 

Terzo passo 
Ź 

Azione / Possibili soluzioni: 

1. Aiuti economici; 

2. Aiuti alimentari; 

3. Aiuti culturali; 

4. Alfabetizzazione; 

5. Progetti dôinvestimenti (9
, 

10
). 

 

 

Attività 6 : Gli obiettivi di sviluppo del millennio 

 

Riflessione sugli obiettivi (
11

, 
12

). 

Ricerca da parte degli allievi 

 
 

Attività 7 : Gioco di Ruolo 

Simulazione seduta FAO (video) 

Ogni allievo rappresentante di un paese povero espone la criticità e chiede 

allôorganismo preposto un intervento nei confronti di quella realtà economicamente 

disagiata, contrassegnata da ingiustizie. 

Naturalmente lôallievo ha gi¨ una conoscenza pregressa dei problemi attraverso un 

accurato lavoro di ricerca. 

 

                                                           
7
 Vedi Allegato 7: Ragioni della povertà 

8
 Vedi Allegato 8: Povertà e miseria. 

9
 Vedi Allegato 9: Microcredito. 

10
 Vedi Allegato 10: Commercio Equo e solidale. 

11
 Vedi Allegato 11: Gli obiettivi di Sviluppo del Millennio. 

 
12

 Vedi Allegato 12: Prefazione del Segretario generale ONU Ban Ki-Moon. 
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VALUTAZIONE  da parte degli allievi:  

Il lavoro da noi svolto è stato molto interessante poiché ha consentito ad 

ognuno di ñrivelarsiò, di far conoscere le proprie risorse utilizzando i mezzi pi½ 

congeniali nellôapprendere (ricerche, utilizzo TIC, ecc.). 

Attraverso lôapprendimento cooperativo, con la formazione di gruppi di 

lavoro, ci siamo confrontati, abbiamo imparato ad accettare le opinioni degli altri, a 

sentirci valorizzati, e ad accrescere la nostra autostima. 

Abbiamo condiviso con gli altri il prodotto della creatività di ognuno. 

Il confronto con realtà differenti dalla nostra ci ha indotto a riflettere 

sullôegoismo umano e sulla difficolt¨ di attuare soluzioni possibili per superare il 

problema della povertà mondiale. 

Molto formativo ¯ stato il ñgioco di ruoloò, con la simulazione di una 

conferenza della FAO, nel quale ognuno di noi è stato soggetto attivo e quindi 

protagonista, immaginando di avere in pugno le sorti del proprio Paese. 

 

Torino, 01/06/2010      Gli allievi della 3
a
 B 

 

 

 
VALUTAZIONE  da parte del docente:  

Il docente ha valutato positivamente il lavoro svolto dagli allievi, utilizzando la 

metodologia, i mezzi e gli strumenti già esplicitati nel progetto iniziale. 

Si è verificato lo sviluppo: 

1) della consapevolezza rispetto agli ambiti trattati; 

2) della capacità di analisi, di riflessione e di espressione linguistica; 

3) della capacità di lavorare ed apprendere con i compagni in modo 

collaborativo; 

4) della metacognizione nellôarea storico-geografica. 

Le competenze sono state raggiunte a livelli differenti, comunque soddisfacenti e 

rispondenti ai parametri già prefissati. 

 

 

Documentazione 
1) realizzazione video su simulazione Conferenza FAO;  

2) allegato processo di realizzazione progetto; 

3) documenti prodotti dagli allievi 

 

  

https://newton.ph.unito.it/~guerini/guido/
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4) ALLEGATO 1 : 

Banco Alimentare  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Da diversi anni la Scuola Media ñDante Alighieriò 

aderisce allôiniziativa di solidariet¨ ñColletta 

Alimentareò.  

Quintali di derrate alimentari vengono offerte per poter 

essere poi ridistribuite alle associazioni, parrocchie, 

mense solidali, che ogni giorno fanno fronte alle 

numerose richieste di persone che bussano alla porta 

spinte dallôindigenza e dalla povert¨. Gli anni precedenti 

noi studenti eravamo quasi certi che lo nostre offerte 

sarebbero state destinate a popolazioni in difficoltà 

oppure alle mense i cui clienti abituali erano 

extracomunitari o senzatetto, ora invece la realtà è 

diversa. La povertà è presente anche a Torino, come nel resto dellôItalia, a causa del maggior costo 

della vita e della perdita del lavoro del capofamiglia che tuttavia deve sostenere spese e sostentare i 

figli. Questa situazione ci crea molte ansie e incertezze nel futuro ma allo stesso tempo ci rende più 

disponibili e coinvolti in iniziative di solidarietà. 

Nella sala riunioni della scuola allievi, genitori, nonni e professori hanno accolto le diverse classi 

con il loro carico di prodotti e con la gioia di donare. 

Questo progetto ha una grande importanza perché concorre a sensibilizzare i ragazzi ai problemi del 

mondo attuale e alla cultura del dono. 

La giornata è stata per noi il punto di partenza per elaborare un percorso di approfondimento sulle 

ingiustizie sociali, sugli squilibri fra ricchezza e povertà e sui diritti negati. 

La classe 3
a
 B (A.S. 2009/2010) nel salone della scuola con il cibo che allievi 

di tutta la scuola hanno donato nel giorno del banco alimentare. 
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Oggi un torinese su 

otto è alle soglie 

della povertà!   
 

ALLEGATO 2 : La povertà a Torino nel 2010 

 

IN  110.000  BUSSANO  AI  CENTRI  DEL  VOLONTARIATO 
 

La povertà a Torino nel 2010 
 

In ambito del progetto di informazione degli alunni sulla povertà nella classe 3B 

della Scuola Media Statale ñDante Alighieriò. 

 

Da un articolo de ñLa Stampaò del 14 Marzo 2010. 

 

 

Dagli ultimi rapporti di questi ani risulta che è peggiorata la condizione dei poveri 

torinesi: il numero è rimasto quasi stabile dal 2008, però 20000 persone che prima 

erano considerate solo vulnerabili sono, adesso, poveri a tutti gli effetti. 

La povert¨ ñestremaò, invece conta 5-6 mila individui. 

La situazione è gravemente peggiorata, quindi, dal punto di vista economico, spesso 

come conseguenza di licenziamenti e cassa integrazione. Sempre più famiglie non 

riescono a pagare lôaffitto o il mutuo, e alcuni non possono garantirsi neanche 

lôapprovvigionamento alimentare, e sempre pi½ persone si presentano ai centri del 

volontariato a chiedere aiuti economici, o spesso anche posto di lavoro. 

Ci sono dei corsi di qualificazione, ma allora sorge il problema del mantenimento 

della famiglia per la durata del corso. 

Inoltre, i nuovi poveri si aggiungono ai ñpoveri occultiò, cio¯ coloro che vogliono 

mantenere la stessa immagine di se, e lo stesso stile di vita, ma che ora non possono 

più permettersi per problemi economici. 

 

In sintesi, quindi, la condizione dei poveri di    Torino è 

peggiorata, e moltissime persone si     rivolgono ai centri 

di volontari per un aiuto economico o alimentare, oppure 

in cerca di un posto di lavoro. 
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ALLEGATO 3 : Intervista 

 

Ernesto Olivero  

 
Intervista ad Ernesto Olivero ï Fondatore del Sermig nel 1964 

 

D: Qual è stato il movente che lôha indotto a fondare il 

Sermig? 

R: Il motivo principale è che non accettavamo la fame che 

attanagliava il mondo e la povertà diffusa. Tutta la storia del 

Sermig è partita con questo obiettivo: aiutare gli ultimi e 

difendere soprattutto i bambini vittime della povertà e dare 

loro lôistruzione. 

 

D: Quali sono i progetti del Sermig per realizzare questi obiettivi? 

R: Premetto che la soluzione la danno i giovani con la loro sensibilità. I giovani del 

Sermig vivono con la certezza che il vero modo di accumulare non ¯ il ñprendereò, 

ma il ñdareò. £ nata la voglia di essere con i giovani e con loro per i pi½ poveri, non 

solo quelli  lontani, ma per i giovani di casa nostra: bambini, carcerati, malati, donne 

e uomini del loro mondo. 

 

D:Cosa pensa degli squilibri esistenti nelle 

varie parti del mondo? 

R:Bisogna combattere gli egoismi per 

risolvere la fame, le malattie, la povertà e 

lôignoranza. 

 

D:Dove si trovano gli arsenali del Sermig? 

R: Il Sermig ha la sua sede a Torino. 

LôArsenale della Pace, lôArsenale della 

Speranza in Brasile dove sono stati attivati 

1200 posti di scuola/lavoro e lôArsenale 

dellôIncontro a Madaba in Giordania dove esiste 

una struttura solo per bambini disabili (musulmani 

e cristiani). 

 

D:Da chi arrivano i finanziamenti per le vostre 

attività? 

R: Tante persone di buona volontà ci hanno 

aiutato a finanziare 2500 progetti di sviluppo ed 

interventi in 173 nazioni dei 5 continenti; ci hanno 

aiutato a realizzare 100 missioni di pace in Afghanistan, Bosnia, Iraq, Libano, 

Palestina, Israele, Mozambico, Ruanda, Somalia e ad iniziare lôequivalente di 525 
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aerei da carico con medicinali, alimenti, vestiti, attrezzature in  zone povere gravate 

da guerre e calamità naturali. 

Il 92 % dei proventi del Sermig arriva dalla Solidarietà.  

 
Visita allôArsenale della Pace 11/12/2009 

 

 

 

 
Convegno sulla povertà 05/05/2010 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


